
 
Ministero delle Imprese e del Made in Italy 

DIREZIONE GENERALE PER LA POLITICA INDUSTRIALE, LA RICONVERSIONE E LA CRISI INDUSTRIALE, 
L’INNOVAZIONE, LE PMI E IL MADE IN ITALY 

 

DIVISIONE VI – POLITICHE PER LA RICONVERSIONE INDUSTRIALE, LA RIQUALIFICAZIONE DEI 

TERRITORI, LA SIDERURGIA E LA CHIMICA 

 
VERBALE DELLA RIUNIONE  

 

Il giorno 14 luglio 2026, ha avuto luogo, in videoconferenza, la prima riunione relativa al monitoraggio 

degli impegni assunti nell’”Atto integrativo e modificativo dell’Accordo di Programma per 

l’attuazione del Progetto integrato di messa in sicurezza, riconversione industriale e sviluppo 

economico produttivo nell’area di Taranto ex yard Belleli”. 

 

Presenti: 

- per il Ministero delle Imprese e del Made in Italy (di seguito MIMIT), per la Direzione Generale 

per la Politica Industriale, la Riconversione e la Crisi Industriale, l’Innovazione, le PMI e il 

Made in Italy, la dott.ssa Chiara Cherubini, Dirigente della Divisione VI “Politiche per la 

riconversione industriale, la riqualificazione dei territori, la siderurgia e la chimica”, che ha 

presieduto la riunione, la dott.ssa Paola Capone, la dott.ssa Isabella Giacosa e la dott.ssa Giulia 

Moscoloni; 

- per la Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento per le politiche di coesione, l’Arch. 

Maria Piccolo e il dott. Francesco Scialpi dell’Ufficio V – “Politiche territoriali e cooperazione 

territoriale Servizio XVII – Contratti istituzionali di sviluppo e di investimento territoriale”; 

- per il Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica (di seguito MASE), per la 

Direzione Generale Economia Circolare e Bonifiche, il dott. Giulio Maggi, l’avv. Antonietta 

Postorivo, l’ing. Marco Mangili, la dott.ssa Valentina Sabatelli, il dott. Edoardo Marrara e 

l’Avv. Luca Armano. 

- per il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti (di seguito MIT), per la Direzione Generale 

per i porti, la logistica e l’intermodalità, l'ing. Giuseppe Cannizzo della Direzione Generale 

Porti; 

- per il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, le dott.sse Rosella Pignataro e Francesca 

Toschi, Funzionarie della Divisione V della Direzione Generale Politiche attive del lavoro, dei 

servizi per il lavoro e degli incentivi all’occupazione; 

- per la Regione Puglia, il dott. Giuseppe Pastore, Dirigente Sezione Competitività, Dirigente ad 

interim Servizio Incentivi PMI e grandi imprese del Dipartimento Sviluppo Economico e 
l'Arch. Donato Stefanelli e la dott.ssa Rita Cavallo del Dipartimento Ambiente, Paesaggio e 

Qualità urbana della Regione Puglia; 

- per l’Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio (di seguito AdSP), l’avv. Giovanni Gugliotti, 

Presidente, la dott.ssa Raffaella Ladiana, Segretario Generale, l’ing. Gaetano Internò, Dirigente 
della Direzione Engineering, il dott. Giuseppe Lecce, Dirigente Direzione Attività Portuali, 

l’avv. Marina Altamura, Dirigente della Direzione Legale/Gare e Contratti; 

- per Sogesid S.p.A., l’ing. Giuseppe Alfano, Direttore dei lavori; 
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- per Cantieri di Puglia S.r.l., il dott. Francesco Ficarella, Responsabile del Controllo di Gestione 

e delle Società Partecipate, ing. Giuseppe Giliberti e il dott. Rinaldo Melucci. 

 

*** 

Per il MIMIT, la dott.ssa Cherubini ha preliminarmente precisato che l’Atto integrativo, la cui 

sottoscrizione è stata completata il 4 giugno scorso, ha ricevuto la registrazione da parte della Corte 

dei Conti il 19 giugno e che, nell’ambito dell’istanza di Contratto di Sviluppo, il progetto di Cantieri 

di Puglia a fine giugno è stato approvato dal soggetto gestore Invitalia. 

Ha quindi precisato la finalità dell’incontro di verifica del coordinamento dell'attuazione degli 

interventi previsti dall'Atto integrativo, tenuto conto che la tempistica di realizzazione degli stessi è 

strettamente funzionale al conseguimento degli obiettivi infrastrutturali, ambientali e sociali del 

Progetto integrato di riqualificazione.  

A tal fine, ha richiamato l’art. 4, comma 1, dell’Atto Integrativo relativo al completamento, da parte 

di Sogesid S.p.A., delle attività progettuali entro 30 giorni dalla sottoscrizione dell’Atto integrativo, 

ricordando, come specificato al comma 2 del medesimo articolo 4, che tale passaggio è anche 

propedeutico all’indizione della Conferenza dei Servizi per l’approvazione del Progetto integrato, 

nonché all’avvio di tutte le fasi successive e consequenziali. 

 

Per l’AdSP, il Presidente ha richiamato l’attenzione sulla necessità di assicurare il rispetto delle 

tempistiche previste nell’Atto Integrativo, sottolineando come le diverse attività programmate siano 

strettamente interconnesse e che gli eventuali ritardi di una fase potrebbero ripercuotersi sull’intero 

cronoprogramma, determinando uno slittamento dei tempi complessivi di realizzazione del Progetto. 

Pertanto, ha chiesto a Sogesid di fornire un aggiornamento sullo stato di attuazione del citato art. 4 co. 

1, ossia sulle tempistiche previste per la stipula dei contratti attuativi con le società aggiudicatarie dei 

lavori, a seguito dell’Accordo Quadro per la progettazione e l’esecuzione dei lavori sottoscritto nel 

2024. 

 

Per Sogesid, l’ing. Alfano ha precisato che sono in corso le attività di monitoraggio ante operam 

relative agli interventi del primo stralcio, per le quali si è in attesa delle valutazioni di ARPA. Per ciò 

che concerne la stipula del Contratto attuativo, a stretto giro ci sarà un primo incontro con la società 

Cantieri di Puglia per l’adeguamento del progetto. Si è impegnato a trasmettere a breve alle Parti un 

cronoprogramma di dettaglio dei prossimi adempimenti, previa condivisione dello stesso con il Rup e 

con l’Amministratore Delegato di Sogesid.  

 

Per Cantieri di Puglia, il dott. Ficarella ha precisato che il progetto è stato inviato a Sogesid alla fine 

del 2024 e recentemente è stata anche inviata alla stessa una lettera di richiesta di aggiornamento 

rispetto agli adempimenti degli impegni assunti nell’Atto integrativo. Ha inoltre evidenziato la 

necessità di completare l’investimento entro 36 mesi, nel quale rientra anche il tempo necessario per 

l’acquisizione di tutte le autorizzazioni richieste ai fini della realizzazione dell’iniziativa, come da 

previsione normativa per l’utilizzo della misura del Contratto di Sviluppo. Pertanto, al fine di 

scongiurare il rischio di un’eventuale revoca del finanziamento di 34 milioni di euro approvato da 

Invitalia, in conseguenza del mancato rispetto dei predetti termini, il dott. Ficarella ha sollecitato 

Sogesid a dare attuazione, con la massima urgenza del caso, a quanto previsto dal citato art. 4 co. 1 

dell’Atto Integrativo, atteso che il citato termine assegnato alla Società per la redazione del nuovo 

progetto, destinato a sostituire quello precedentemente predisposto da Ferretti, risulta infatti già 

decorso. 
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Per l’AdSP, il Presidente ha approvato la proposta di trasmissione di un cronoprogramma di dettaglio 

ed evidenziato, inoltre, la necessità di ricevere un aggiornamento sullo stato di avanzamento delle 

attività nell’ambito di una riunione da convocare da parte del MIMIT entro la prima settimana di 

agosto.  

Ha chiesto anche che venga avviato parallelamente un tavolo tecnico di lavoro tra i soggetti Sogesid, 

Cantieri di Puglia e AdSP al fine di assicurare un costante coordinamento operativo, nonché agevolare 

la risoluzione tempestiva di eventuali criticità e garantire il rispetto delle tempistiche previste dall’Atto 

Integrativo. 

 

Per Sogesid, l’ing. Alfano ha concordato sull’opportunità di avviare un tavolo di lavoro dedicato, 

evidenziando come tale modalità operativa sia già stata adottata con efficacia in precedenti occasioni. 

Si è inoltre impegnato a programmare in tempi brevi un incontro con la società interessata, al fine di 

svolgere i necessari approfondimenti tecnici e favorire il tempestivo avanzamento delle attività 

previste. 

 

Per la Regione Puglia, il dott. Pastore ha espresso parere favorevole alla convocazione di una riunione 

di aggiornamento prima della pausa estiva, condividendo le osservazioni formulate dalla società e 

dall’AdSP in merito alla necessità di garantire un costante monitoraggio dell’avanzamento delle 

attività. 

Analogamente, il dott. Maggi ha confermato la piena disponibilità del MASE. 

 

Per il MIMIT, la dott.ssa Cherubini ha concluso l’incontro invitando Sogesid ad inviare con la 

massima tempestività a tutti i soggetti sottoscrittori un cronoprogramma dei prossimi adempimenti che 

tenga conto dell’importanza del rispetto delle tempistiche definite nell'Atto integrativo. 

Ha inoltre precisato che il MIMIT convocherà le Parti ad un successivo incontro di monitoraggio prima 

della pausa estiva, al fine di verificare lo stato di avanzamento degli adempimenti previsti. 


